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LA CITTA’ CHE CAMBIA
 

Rivoluzione a fine 2011:
cambia la linea ferroviaria

e Modena si riqualifica
La zona ovest rinasce. Sitta: «Dalla via Emilia
al Polo Leonardo nuovi progetti di sviluppo»

A fine 2011 lo spostamento
della linea ferroviaria stori-
ca che da oltre un secolo se-
para il Villaggio artigiano
dalla Madonnina sarà realtà,
e consentirà di ricucire quel-
l’area di Modena con il cen-
tro storico. Lo spostamento
dello scalo merci a Marza-
glia-Cittanova, permetterà
inoltre di ripensare tutta l’a-
rea della stazione centrale, e
l’interramento della linea fer-
roviaria Modena-Sassuolo
dalla stazione piccola fino a
via Panni porterà ad un pro-
getto di recupero dell’area
che avrà anche l’obiettivo di
favorire l’integrazione del
Parco della Resistenza con la
città, creando un ingresso
privilegiato da viale Meda-
glie d’Oro.

Questi in sintesi i contenu-
ti della delibera di indirizzo
approvata a maggioranza ie-

ri pomeriggio in Consiglio co-
munale a Modena. L’asse fon-
damentale dei tre progetti di
recupero urbano è quello di
realizzare un livello di mobi-
lità nuovo e più efficiente,
che abbia come cardine il tra-
sporto pubblico e la mobilità
dolce. Al Villaggio Artigiano
si apre dunque la possibilità
di riconnettere un territorio
dalle enormi potenzialità, og-
gi strozzato dalla ferrovia e
collegato al centro dall’unico
passaggio del cavalcavia del-
la Madonnina. Il tratto dalla
via Emilia Ovest fino al Polo
Leonardo e al quartiere Gali-

lei «diventerà un unico gran-
de pezzo di città che va ripen-
sato e riprogettato - spiega
Daniele Sitta, assessore co-
munale alla Programmazio-
ne e gestione del territorio -
Sul piano della mobilità l’o-
biettivo è quello di riutilizza-
re il sedime dismesso della
ferrovia per creare un asse
di trasporto pubblico in sede
propria e una ciclovia, che
colleghino questa area al cen-
tro storico e ad ovest con la
Bruciata e il polo di Cittano-
va». L’intervento consentirà
inoltre di riconnettere il ter-
ritorio di San Cataldo e la zo-
na di Ponte Alto con il cen-
tro della città e di ricostruire
l’ingresso monumentale del
cimitero a sud, dalla via Emi-
lia. «L’area del Villaggio Arti-
giano sarà ripensata garan-
tendo la compresenza di atti-
vità artigianali non impattan-
ti, del terziario e della resi-
denza, e conservando lo sche-
ma urbanistico originario,
così come qualche edificio ar-
chitettonicamente significati-
vo», aggiunge Sitta. La stazio-
ne centrale sarà ripensata co-
me nodo intermodale della
provincia. Troverà sede in
quest’area anche la stazione

delle autocorriere, mettendo
così a disposizione in un uni-
co luogo tutti i servizi del tra-
sporto pubblico locale. La
Stazione Piccola, oggi di pro-
prietà della Regione, con la
gestione della linea Mode-
na-Sassuolo da parte di Fer-
rovie Emilia-Romagna (Fer)
ha perso la funzione di area
destinata a manutenzione
dei treni. Il progetto di inter-
ramento della linea fino a
via Panni consentirà di elimi-
nare le interferenze con la
viabilità e vedrà realizzarsi
l’integrazione del Parco del-
la Resistenza con la città. Cri-
tici verso la delibera i consi-
glieri di Pdl e Lega Nord. Ol-
ga Vecchi (Pdl) giudica infat-
ti la delibera un «libro di so-
gni bellissimo, ma non una
favola per adulti amministra-
tori responsabili della cresci-
ta della propria città». Per
Vecchi dunque in Consiglio
si discute «la solita delibera
virtuale», questo confermato
anche dalle parole dell’asses-
sore. Sitta in commissione
ha spesso detto «non abbia-
mo un progetto oggi, ma solo
proposte di carattere strategi-
co, linee di orientamento»,
spiega ancora Vecchi.

di Davide Berti

«Una rivoluzione epocale». Semplice e lapidaria la
spiegazione dell’assessore Daniele Sitta rispetto alla de-
libera approvata ieri su come cambierà Modena Ovest.
Un percorso di riqualificazione urbana che ruota attor-
no allo spostamento della linea ferroviaria. Visivamen-
te bisognerà attendere la fine del 2011 per vedere da vici-
no una Modena che sarà tutta diversa.

Come si trasformerà l’area dell’attuale Stazione Piccola

L’assessore Sitta

 

BLOB

«Un ambiente
obsoleto»

PORTA A PORTA. «Sono
consapevole della difficoltà
di andare oltre le cifre attua-
li, ma vorrei che discutessi-
mo insieme senza presuppor-
re che questa scelta risolve
tutti i problemi. Non vedia-
mo il porta a porta come la
panacea di tutti i mali», lo ha
detto l’assessore Arletti ri-
spondendo a Vittorio Balle-
strazzi in una interrogazione
sui rifiuti.

CENTRALINE. «Arpa ha
scelto di posizionare le cen-
traline secondo un criterio
nazionale. I superamenti nel
2009 sono stati settantanove
e non centodieci come ha det-
to lei. E la concentrazione
media annua delle polveri
sottili è stata di trentanove
microgrammi al metro cubo,
quando il limite è quaranta.
Quindi il trend è positivo» ha
detto l’assessore Arletti ri-
spondendo ancora a Balle-
strazzi sulle pm10.

«Mi auguro che sia l’ulti-
ma discussione a parole, la
prossima volta guardiamo co-
sa ha fatto davvero questa
amministrazione», chiude
Giancarlo Pellacani del Pdl.
COMMODORE 64. Barberi-
ni della Lega attacca di nuo-
vo: «Inizio dicendo la stessa
cosa, che purtroppo non cam-
bia mai. Mi sembri di capire
che si parla tanto e si conclu-
de poco. Dalla consigliera
Morini sento grandi propo-
ste e grandi discorsi, ma il
consiglio comunale e in parti-
colar modo la giunta mi sem-
brano poco operativi. L’uni-
co che capisce qualcosa di
ambiente, l’amico Ballestraz-
zi, non nasconde che il pro-
blema non sono le pm10, ma
altre polveri. Parlate di argo-
menti vecchi e obsoleti. E’ co-
me andare in un negozio di
informatica oggi, nel 2010, e
chiedere un Commodore 64».

CITAZIONI. Ballestrazzi di
Modena Cinque Stelle cita
Lavoisier: «Nulla si crea, nul-
la si distrugge, tutto si tra-
sforma», in merito alle polve-
ri sottili che respiriamo. E
aggiunge: «Mi risulta che i
superamenti all’anno siano
cinquanta». «Magari - rispon-
de la Arletti - la legge dice
trentacinque». E Ballestraz-
zi: «Io l’ho fatto apposta per
vedere se eravate attenti». Ir-
rompe Sitta: «Noi lo sappia-
mo, sei tu che non conosci le
cose».

TEMPI LUNGHI. «Io ho un-
’interrogazione urgente data-
ta 4 agosto», tuona Sandro
Bellei della Lega Nord al ter-
mine del tempo destinato al-
le interrogazioni. La presi-
dente Liotti: «La faremo ap-
pena possibile». E l’assesso-
re Marino: «Lo dica ai consi-
glieri che dicono che non ri-
spondiamo». 

Invasione
del Cam

Invasione degli attivisti
del Cam e dello “Sportello
dei diritti” ieri in Consi-
glio. Verso le 19 una quin-
dicina di manifestanti ha
fatto pacificamente irru-
zione in aula esponendo
cartelloni contro gli sfrat-
ti. Il vicepresidente Gian
Carlo Pellacani, che in
quel momento presiedeva
la seduta, ha ripreso gli at-
tivisti ma, ravvisandone
il buon comportamento,
ha ritenuto che ci fossero
le condizioni per prosegui-
re il dibattito.

 

Pd, Maletti si ritira dalle elezioni
Fornari dice no e per Muzzarelli niente deroga
Un doppio ritiro, un terzo

possibile, una deroga che pa-
re sarà negata. E’ stato un lu-
nedì di svolta nel percorso di
avvicinamento alla scelta dei
6 candidati Pd per le regiona-
li. Partiamo dai ritiri. In casa
Pd la notizia del giorno è la
decisione di Maurizio Ma-
letti di farsi da parte. Un riti-
ro spiegato in una lettera al
segretario provinciale Baruf-
fi, alla vigilia delle consulta-
zioni nei circoli.

«Continuo a sentire raffi-
gurazioni non vere sulle pro-
poste di candidature - scrive
- e poichè sono sempre stato
convinto che si debbano met-
tere a disposizione esperien-
ze e competenze per valutare
poi assieme se servono a tut-

ti, ed invece registro che at-
torno al mio nome non ci si
riesce a liberare da dubbi e
condizionamenti relativi a
schieramenti, o relazioni per-
sonali, chiedo di ritirare la
mia disponibilità a far parte
della possibile rosa dei candi-
dati».

Per la mancanza di sintesi
della mozione Franceschini,
Maletti era finito in competi-
zione con Luciano Vecchi. I
primi segnali dei circoli era-
no negativi per Maletti, ora
Vecchi ha la strada spianata.

Sarà dunque lui il secondo
uomo con Matteo Richetti.

Il secondo ritiro riguarda
la donna che per il Psi dove-
va essere ospitata nella lista
Pd insieme a Giulia Morini

e Palma Costi. L’assessore
di Serramazzoni Sabina For-
nari in una lettera alla Gaz-

zetta spiega «Nessuna candi-
datura mi è stata proposta,
non sono al corrente di even-
tuali accordi politici tra i par-
titi. Nel caso mi fosse offerta
la candidatura direi di no.
Ora come ora il mio impegno
è tutto al servizio dei cittadi-
ni di Serramazzoni».

La deroga in bilico è quella
di Giancarlo Muzzarelli,
nonostante la richiesta del
Pd modenese, il Pd regionale
non la concederà, per evitare
disparità con altre zone. Per
il recordman di preferenze,
il futuro è un secondo man-
dato da assessore.

A questo punto servirebbe-

ro un terzo uomo e una terza
donna. Per gli uomini c’è
Franco Bertoli; l’ex-campio-
ne, sarebbe però orientato a
farsi da parte, deluso dallo
scarso entusiasmo suscitato
dalla sua discesa in campo. I
casi Maletti e Muzzarelli po-
trebbero fargli cambiare
idea. Nel caso, il terzo uomo
potrebbe diventare sociali-
sta: Giovanni Orlando o un
altro del Psi. Quanto alla ter-
za donna potrebbe essere Ca-
terina Liotti per la mozione
Franceschini dopo il ritiro di
Maletti.

Andrea Marini

M. Maletti S. Fornari

 

COMMISSIONI

Manfredini:
«Tempo 7 giorni
e li denuncio»
Non si risolve il proble-

ma della rappresentanza
nelle commissioni. Dopo
il passaggio di due consi-
glieri dal Pdl alla Lega
(Galli e Taddei) anche la
rappresentanza negli or-
gani del consiglio comuna-
le deve variare proporzio-
nalmente. Ma anche nella
riunione di ieri mattina
tra i capigruppo dei parti-
ti c’è stato un nulla di fat-
to. Lega e Pdl non hanno
trovato un accordo, ma
questa lettura non va be-
ne a Manfredini, che non
ne vuole fare una questio-
ne politica ma di corrette-
za: «Non mi devono veni-
re a dire - attacca il capo-
gruppo della Lega Nord -
che ci dobbiamo mettere
d’accordo. Questo è il gio-
chino del Pd al quale io
non voglio più stare. La
realtà è che c’è un regola-
mento che deve essere ri-
spettato. Io non voglio
niente di più. Se entro
una settimana non appli-
cheranno il regolamento
io andrò dal prefetto e fa-
rò intervenire la magistra-
tura. A questo gioco non
ci sto».

 

AMBIENTE

Arletti:
«Differenziata
vantaggiosa»

Raccolta differenziata,
aumentarla in modo soste-
nibile. L’assessore all’Am-
biente Simona Arletti ha
risposto al consigliere Vit-
torio Ballestrazzi di Mode-
na a 5 Stelle sul porta a
porta: «E’ chiaro che è
obiettivo di questa ammi-
nistrazione massimizzare
la quota di rifiuti da avvia-
re al recupero, ma le mo-
dalità operative e del ser-
vizio debbono anche te-
ner conto della sostenibi-
lità eco-finanziaria. Comu-
ne, Provincia ed Hera
stanno sviluppando un
modello sempre più evolu-
to di raccolta rifiuti volto
a incrementare la percen-
tuale di raccolta differen-
ziata in condizioni di equi-
librio tariffario e compati-
bilità urbana».

Meno sprechi, meno feste
multietniche, più aiuti a fa-
miglie e imprese. Sono stati
questi i punti principali dei
tre emendamenti al bilancio
comunale presentati dal
gruppo Pdl. «Questi emenda-
menti - spiega il capogruppo
Morandi - sono indispensabi-
li per un bilancio che non tie-
ne conto di della crisi attuale
e che continua a mettere le
mani nelle tasche dei cittadi-
ni. L’emendamento più cor-
poso ammonta a un milione
e mezzo di euro e prende di
mira soprattutto gli incari-
chi e le consulenze esterne;
l’obiettivo è ridurre anche
quelli che sono i trasferimen-
ti fatti in modo abbondante
ad associazioni di vario gene-

re, sostanzialmente per fare
attività ludica o corsi. Que-
sto modo di procedere è sba-
gliato, c’è crisi ed è giusto ta-
gliare il superfluo. Nel detta-
glio, queste risorse ammonta-
no a 800 mila euro destinati
alle famiglie in difficoltà e
200 mila alle imprese che
chiedono assistenza nell’ac-
cesso al credito. Sotto la scu-
re degli emendamenti Pdl ca-
dono anche gli aumenti alle
tariffe dei servizi a domanda
individuale: «Per gli asili ni-
do - prosegue Morandi - pre-
vedono un aumento del
4,9%, per i servizi sociali me-

diamente un aumento del
5,3%, per le case albergo con-
venzionate un più 8,6%. In re-
lazione alla crisi attuale è ne-
cessario mantenere le tariffe
ai valori degli anni preceden-
ti. Ho individuato una voce
che mi sembra rilevante: nel
piano delle opere, per quan-
to riguarda la copertura del-
la Piscina Dogali, è prevista
una spesa di un milione e 800
mila euro. Questa è una cifra
che mi sembra eccessiva e
ho ridotto l’importo di 500 mi-
la euro». Il secondo emenda-
mento prevede un taglio di
300.000 euro ai fondi di riser-

va da trasferire all’Unimore
per sostenere l’alta formazio-
ne e la ricerca: «Per mantene-
re l’eccellenza, Modena ha bi-
sogno di trasferimenti in que-
sti settori», commenta Mo-
randi. Andrea Leoni, primo
firmatario del terzo emenda-
mento, propone meno multe
e meno feste multietniche:
«Questo emendamento - spie-
ga il consigliere - toglie dal bi-
lancio un milione e 400 mila
euro dagli introiti previsti
per le multe e taglia, per lo
stesso importo, le spese pre-
viste per iniziative multietni-
che».

 

«Recuperare 3 milioni per le famiglie»
Pdl. Gli emendamenti al bilancio per destinare più soldi alla crisi
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